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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1457.

REGIO DECIlETO 29 marzo 1929. n. 806,

Distacco della frazione 3Iala dal comune di Pergine ed ag=
gregazione di essa al comune di Sant'Orsola,

,VITTORIO EMANUELE III

PER I \ZL\ DI DIO E PER THLONTÀ DELLA NAZ10NE

RE lilTALTA

In virtù dei poteri conferill al Governo col Regio decreto-

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistto Se-

gretario di Salo, 31inisivo Segretario di Sinto per gli af-
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Art. 1.

La frazione Mala è staccata dall comune di Pergine e ag-
gregata a quello di Sant'Orsola.

Art. 2.

Il contine fra i Comuni predetti è delimitato in conformità
delle piante planimetriche vistate dall'ingegnere capo del

Genio civile di Trento, le quali piante, vidimate, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente, faranno parte del presente
decreto.

Art. 3.

Al prefetto di Trento è demandato di provvedere, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento dei

rapporti ¡mtriinoniali e finanziari fra il comune di Pergine
e quello di Sant'Orsola, in dipendenza della variazione di
circoscrizione disposta con gli articoli precedenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1920 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

YMo, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistraio altre Corte riei conti, addì 27 maggio 1929 - Anno VII
Alt¿ det, Governo, registro 284, foglio 194. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1458.

REGIO DECIlETO es marzo 1929, n. 807.
Distacco della località Albarasca dal comune di Borghetto

Borbera ed aggregazione di essa al comune di Stazzano.

VITTORIO E3IANUELE III

PEI: GI:AZIA DI DIO E PlŒ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

Jegge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giugno
1928, n. 1382 ;
Sulla proposta del Ca po del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decrefato e decretiamo:

Art. 1.

La località Albarasca ù staccata dal comune di Borglietto
llorbera ed aggregata al comune di Stazzano.

11 contine fra i Comuri predetti è delimitato in conformità
della pianta planimetrica vistata dalPingegnere capo del
Genio civile di Alessandria in data 24 marzo 1929, la quale,
vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, farà
parte integrante dell presente decreto.

A I prefetto di Alessandria e demandato di provvedere, sen-
tila la Giunta provinciale amministrativa, alla sistemazione

dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Bor-
ghetto Eorbera e Stazzano, in dipendenza della modificazio-
ne di circoscrizione disposta con Part. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1920 - 'Anno VII

,VITTORIO E3IANUELE.

3ÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, add¿ 27 maggio 1020 - Anno VII
Alli del Governo, registro 281, foglio 19.3. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1459.

REGIO DECRETO es marzo 1929, n. 808.
Aggregazione al comune di Piana Crixia di parti di territorio

del comune di Santa Giulia; al comune di Cairo Montenotte
della frazione Monti del comune di Brovida, e al comune di Dego
del rimanente territorio dei comuni di Brovida e Santa Giulia.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE T)'ITALTA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
Jegge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugn
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sé-

gretario di Stato, 3linistro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Finterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le parti di territorio del comune di Santa Giulia con-

trassegnate nell'annessa pianta topografica con le lettere 'A
eB sono aggregate al comune di Piana Crixia.
Il comune di Urovida, eccettuata la frazione Monti che à

aggregata al comune di Cairo Montenotte, nonchè il rima-
nente territorio del comune di Santa Ginlia sono aggregati
al comune di Dego.

Art. 2.

La pianta topografica di cui al precedente articolo, vi-
stata in data G marzo 1929 dalPingegnere dirigente Pufficio
del Genio civile di Savona e vidimata, d'ordine Nostro, daf
Ministro proponente, formerà parte integrante del presenta
decreto.

Art. 3.

Al prefetto di Savona, sentita la Giunta; provinciale ammi-
nistrativa, è demandato di provvedere alla ripartizione de11e
attività e delle passività dei soppressi comuni di Brovida
e Santa Giulia ed al regolamento dei rapporti patrimoniali
e finanziari fra i comuni di Dego, Cairo Montenotte e Piana
Crixia in dipendenza della modifica di circoscrizione dispo,
sta col precedente art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dá
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ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

servarlo e di farlo osservare. gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli af-
fari delP interno ·

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII '

Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO E3IANUELE.

31UssouNI.
Art. 1.

Visto, il Guardasiúilli: Rocco.

Registrato alla corte dei conti, add; 27 maggio 1929 - Anno vn Al comune di Japranica Prenestina è aggregata la fra-

Atti dei coverno, registro 284, foglio 196. - Maceu. zione Guadagnolo del comune di Poli.

Numero di pubblicazione 1460.

REGIO DECRETO-LEGGE o maggio 1920, n. 817.

Autorizzazione al Governo del Re a cedere, a favore dell'Isti-
tuto romano di San Michele, il diritto di proprietà del fabbricato
in Roma, via XX Settembre n. 89, denominato « Paolino ».

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;

Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di sistemare l'I-

stituto romano di San 3Iichele;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Con successivo Nostro decreto sarà provveduto alla esatta
delimitazione dei confini dell'anzidetta frazione Guadas

gnolo.
Al prefetto di Roma, sentita la Giunta provinciale ammi-

nistrativa, è demandato di provvedere al regolamento dei

rapporti patrimoniali e finanziari tra i comuni di Poli e Ca-

pranica Prenestina, in conseguenza della modificazione di
circoscrizione disposta col precedente articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

To Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMAKUELE.

Atticolo unico. 3ItssouNI.

Ill Governo del Re è autorizzato a cedere il diritto di pro-

prietà che vanta sul fabbricato in Roma, via XX Settembre

n. 80, denominato « Paolino », a favore dell'Istituto romano

di San Michele, succeduto all'Orfanotrofio di Santa Maria

degli Angeli, che ne aveva l'uso perpetuo.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed il 31inistro proponente è autorizzato
a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1929 - Anno TII

.itti del Governo, registro 281, foglio 201. - l\fANCINI.

Numero di pubblicazione 1462.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 maggio 1929, n. 820.

Ammissione di nuove merci al beneficio della temporanea im

portazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Dato a Roma, addì 9 maggio 1020 - Anno VII RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI --- 3ÏOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 28 maggio 1929 Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglin 20't -- ÑIANCINL

Numero di pubblicazione 1461,

REGIO DECRETO 28 marzo 1929. n. 814.

Aggregazione della frazione Guadagnolo del comune di Poli

al comune di Capranica Prenestina.

VITTORIO EMANUELE III

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed
esportazioni temporanee approvato con R. decreto-legge 18

dicembre 1913. n. 1453, ed il relativo regolamento approvato
con R. descreto G aprile 1922, n. GIT:
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo delle

disposizioni suddette;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo ist ituito con Part. 1 del

R. decreto 14 giugno 1923, n. 1313, modificato con R. decreto-
Jegge 4 settembre 1924, n. 1108:
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazionale;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Abbiamo drieretato e decretiamo:

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Art. 1.

In virtù dei poteri conftriti al Governo col H. decreto-leg- Alle merci ammesse alla importazione temporanea, per es-

ge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giugno sure lavorate, giusta la tabella I annessa al H. decreto legge
1928, n. 1382) 18 dicembre 1013, n. 1433, sono aggiunte le seguenti:
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Numero di pubblicazione 1463.

scovo per il quale d 8he REGIO DECRETO 8 aprile 1929, n. 739.
Qualità della merce la mp r oane Modifiche alle norme per il conferimento della Croce al me.

temporanea rito di servizio per la Regia guardia di finanza.

Cappelli di canapa e di Per essere im- Illimitata 6 mesi
visca, greggi, non formati, bianchiti, tinti e
intrecciati in un sol pezzo, foggiati
esclusi quelli a crochet.

Esplosivo, a base di ni- Per la fabbrica- Id. Id.

trocellulosa, tipo Rottweil. zione di cartuccie

(Per un quantitativo mas-
simo di Kg. 2000, conces-

sione provvisoria valevolo
sino al 31 maggio 1931).

Art. 2.

L'importazione temporanea dei seguenti materiali, già
concessa per altre lavorazioni, è ulteriormente estesa come

appresso:
a) ferro in lamie,re greggie, per la fabbricazione di ar-

ticoli stagnati dii qualsiasi sorta. Quantità minima ammessa
all'importazione temporanea: illimitata. Termine massimo
accordato per la riesportazîone: un anno;

b) ferro in lamiere stagnate, per essere litografate e tra-
sformate in cestini porta-pane, biscotti, ecc. Quantità mi-
nima ammessa alla importazione temporanea : kg. 100. Ter-
mine massimo accordato per la riesportazione: un anno;

c) ferro e acciaio in lamiere greggie: per la fabbrica-
zione di articoli diversi ricavati mediante stampatura mec-
canica, da riesportare sia greggi', sia lucidati, ossidati, ver-
niciati, smaltati o ricoperti di altri metalli; ei per la fabbri-
cazione di vasellame e utensili casalinghi zincati. Quantità
mimma ammessa all'importazione temporanea: illimitata.
Termine massimo accordato per la riesportazione: un anno.

Art. 3.

L'importazione temporanea derlle lamilere di allumiinio di

spessore da 0.5 a 2 millimetri, concessa con l'art. 1 del R. de-
creto-legge 16 dicembre 1922, n. 1625, per la fabbricazione
di oggetti da encina, e estesa, alle condizioni medesime, alle
lamiere di alluminio di spessore da 0.2 a 0.5 millimetri

(concessione provvisoria valevole sino al 31 maggio 1930).

Art. 4.

Il Ministro per le finauze è autorizzato ad emanare le nor-
me per Pattuazione delle concessioni previste dagli articoli
precedentil.

"Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
:onversione in legge. Il 31inistro proponente è autorizzato
alla presentazíone del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÀÍOSCONI -- ŠÍARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1929 - Anno Tll
Atti del Governo, registro 284, foglio 208. - MANcmL

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2G agosto 1905, n. 489, che istituisce
la Croce al merito di servizio per la Regia guardia di finanza;
Visti i Regi decieti 16 maggio 190T, n. 283, e 24 febbraio

1910, n. 120, coi quali furono introdotte modificazioni alle
norme per il conferimeinto della onorificenza anzidetta ;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 2 del R. decreto 16 maggio 1907, n. 283, è sostituito
dal seguente:
« La croce surn conforme all'annesso modello e sarà co-

niata in ero per gli ufficiali ed in argento per i sottufficiali
e per i militari di truppa.

« Si porterà appesa al petto con un nastro di seta. color
verde scuro, de:lle dimensioni di quello della croce per an-
zianità di servizio per il Regio esercito, tramezzato e lími.
tato ai margini da una lista gialla in palo.
« Il nastro potrà portarsi senza la croce ».

Art. 2.

L'art. 3 del R. decreto 16 anaggio 1907, n. 283, anodificato
dalParticolo unico del R. decreto 24 febbraio 1910, n. 120,
è sostituito dal seguente:
« Avranno titolo a conseguirla ed a fregiarsene, aneLe

dopo la cessazione dal servizio, gli ufficiali dopo 25 anni ed
i sottufliciali, gli appuntati e le guardie dopo 16 anni di ef
fettivo servizio, computato anche quello anterriormente pre-
stato nelle altre Forze Armate dello Stato, semprechè ab-
biano serbato ottima condotta e siansi distinti per merito
di servizio od atti di valore.

« La croce d'oro sarà sormontata da corona Retale per gli
ufficiali che abbiano prestato 40 anni di servizio, e la croce

d'argento parimenti da corona Reale per i sottufficiali ed
i militari di truppa che abbiano prestato 25 anni di servi-
zio, computato nel modo predetto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggil e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI,

Visto, il Cuardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 127. ---- Muc1NI.

NB. - I modelli di cul all art. 1 del presente decreto Verranné
pubblicati nella Raccolta ufficiale.
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Numero di pubblicazione 1464.

REGIO DECRETO 15 aprile 1929, n. 811.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di

pietà di Fiorenzuola di Focara.

E. 811. R. decreto 15 aprile 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-

torno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà
di Fiorenzuola di Focura viene trasformato a favore della

Congregazione di enrità del Comune medesimo per lo scopo
di cui alPart. 55, lettera c), della legge 1T luglio 1890,
n. 6972.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazi'one 1465.

ILEGIO DECRETO 7 marzo 1929, n. 812.

Fusione dell'« Ospedale di carità » di Asti e dell'« Ospizio
cronici Umberto I » dello stesso Comune in un unico ente deno=
minato « Ospizio cronici e Casa di riposo Umberto I » di Asti.

N. 812. 11. decreto 7 marzo 1920, col quale, sulla proposta
del Capo dell Governo, Primo 3Iinistro, 31inistro per Pin-

terno, l' « Ospedale di carità » di Asti è distaccato dalla

Cougregazione di caritù e fuso con P« Ospizio cronici Um-
berto I » dello stesso Comune in unico ente denominato
« Ospizio cronici e Casa di riposo Umberto I » di Asti.

Con lo stesso decreto è approvato lo statuto organico del
predetto ente Unico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cont¡, addì 28 maggio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1466.

REGIO DECRETO 14 marzo 1929, n. 816.

Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di depositi
ed opere militari nel territorio del comune di Castel Maggiore.

DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro·
vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Chieti.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. harone Gerardo Zambra
a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Chieti;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Finterno;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. barone Gerardo Zambrá

a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori noff
coltivatori diretti di Chieti.

Roma, addì 18 maggio 1929 - Anno VII

ll Capo del Governo, Ministro por le corporazioni:
MUSSOLINI,

(2906)

DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro-
vinciale degli agricoltori nolí coltivatori diretti di Forli.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

>. 810. R. decreto 11 marzo 1929, col quale, sulla proposta
dell Capo del Governo, Primo 31inistro, Ministro per la

guerra, viene dielliarata di pubblica utilità la costruzione
di depositi ed opere militari nel territorio del comune di

Castel Maggiore (prov. di Bologna).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1929 - Anno T11

Numero di pubblicazione 1467.

REGIO DECRETO e maggio 1929, n. 822.

Approvazione del nuovo statuto organico della Cassa di ri=

sparmio di Cosenza.

Visto 10 statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto T ottobre 1920,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. conte Vincenzo Anto-

lini Ossi a presidente del Sindacato provinciale degli agri-
coltori non coltivatori diretti di Forlì :

Ritenuto che tale nomina ù avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta :

E' approvata la nomina del sig. conte Vincenzo Antolini
Ossi a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori
non coltivatori diretti di Forlì.

N. S22. R. decreto G maggio 1920, col quale, sulla proposta Roma, addì 18 maggio 1929 - Anno VII
del Ministro per Peconomia nazionale, viene approvato
il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di . .

Cosenza.
Il Capo del Governo, Jfinistro per le corpora ioni:

3ÏUSSOLINI.

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1929 - Anno VII (2907)
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DEORETO MINISTERIALE 18 maggio 1929. DECRETO 3IINISTERIALE 18 maggio 1920.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro. Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro•
yinciale dei proprietari di terre affittate di Milano. vinciale dei proprietari di terre aflittate di Perugia,

IL CAPO DEL GOVERNO IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI MINISTRO PEli LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto T ottobre 1926, degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804; . n. 1804;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. Carlo Biancardi a pre. l'approvazione della nomina del sig. conte Mario Donini
sidente del Sindacato provinciale dei proprietari di terre Ferretti a presidente del Sindacato provinciale dei proprie-
afilttate di Milano; tari di terre affittate di Perugia;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del- Ritenuto che tale nomina è assenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riseste i re- le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge; quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno; Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta: Decreta :

E' approvata la nomina del sig. car. Carlo Biancardi a E' approvata la nomina del sig. conte Mario Donini Fer-
presidente del Sindacato provinciale dei proprietari di terre retti a presidente del Sindacato provinciale dei proprietari
affittate di Milano. di terre affittate di Perugia.

Roma, addì 18 mäggio 1929 - Anno VII Iloma, addì 18 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per lo corporazioni: Il Capo del Governo, Ministro por le corporazioni;
USSOLINI. ÀÍUSSOLINI.

(2908) (2910)

DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929. DECRETO 3IINISTERIALE 18 maggio 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro- Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro•
vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Perugia, vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Treviso.

IL CAPO DEL GOVERNØ IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista Fistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Fapprovazione della nomina del sig. dott. Pietro Bruschetti
a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Perugia ;
Ititenuto che tale nomina è assenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per finterno;

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con It. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1801;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. comm. Giovanni Giol
a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Treviso;
Riteunto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Finterno)

Decreta: Decreta :

E' approvata la nomina del sig. dott. Pietro Bruschetti a E' approvata la nomina del sig. comm. Giovanni Giol al
presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Perugia. coltivatori diretti di Treviso.

Roma, addì 18 maggio 1929 - 'Anno VII Roma, addì 18 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: Il Capo del Governo, Ministro per Jc corporazionig
MUSSOLINI. MUSSOLINI.

(2909) (2911)
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DECRETO 3IINISTERIALE 18 maggio 1929. DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro= Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro·
Vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Treviso. vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Vercelli.

IL CAPO DEL GOVERKO IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
3ÏINISTRO PER LE CORPORAZIONI 31INISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1920, degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804; n. 1804;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

rapprovazione della nomina del sig. Bortolo Favotto a pre- Papprovazione della nomina del sig. Giovanni Ruffino a pre-
sidente del Sinilacato provinciale degli agricoltori diretti sidente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti
coltivatori di Treviso; coltivatori di Vercelli;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Fosservanza del- Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re le norme statutarie e che la persona nominata riseste i re-
quisiti di legge; quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno; Di concerto col Ministro per Finterno;

Decreta : Decreta :

E' approvata la nomina del sig. Bortolo Favotto a presi E' approvata la nomina del sig. Giovanni Ruffino a presi-
dente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti col- dente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti col-
tisatori di Treviso· tivatori di Vercelli.

Roma, addì 18 maggio 1929 - Anno VII Roma, addì 18 Inaggio 1929 - Ãnno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
3IUSSOLINI. ÍUSSOLINI.

(2912) (2914)

DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.
DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro=
vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Vercelli. Approvazione della nomina del segretario dell'Unione indu•

striale fascista della provmcia di Fiume.

IL CAPO DEL GOVERNO
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Fapprovazione della nomina del sig. rag. Erasio Corona a

presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Vercelli;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

(piisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-

l'industria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1049;
Vista Fistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. dott. Francesco Cesa-

rio Pascali a segretario della dipendente Unione industriale
fascista della provincia di Fiume ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del.

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;

Decreta:
Decreta:

E' approvata la nomina del sig. dott. Francesco Cesarid
E' approvata la nomina del sig. rag. Evasio Corona a pre Pascali a segretario dell'Unione industriale fascista della

sidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non col provincia di Fiume.
tivatori diretti di Vercelli.

Roma, addì 18 maggio 1929 - 'Anno VII
Roma, addì 18 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: Il Capo del Governo, Ministro per 7. corporazioni:

3lUSSOLINI. ÀÍCSSOLINI.

(2913) (2915)
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DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.

Approvazione della nomina del segretario dell'Unione indu-
striale fascista della provincia di Foggia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-
Pindustria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1049 ;
Yista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. Carlo Cassani a segre-
tario della dipendente Unione industriale fascista della pro-
vincia di Foggia;
Ritenuto che tale nomina è avrenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;

Decreta :

E' approvata la nomina del sig. Carlo Cassani a segreta-
rio dell'Unione industriale fascista della provincia di Foggia.

Roma, addì 18 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
1\fUSSOLINI.

(2916)

DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1929.

Apertura di conti correnti postali da parte dei proprietari di
atabill,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 22 e 2G del R. decretodegge 22 dicembre
1927, n. 2009, concernenti l'obbligo fatto ai proprietari di
stabili, con non meno di cinquanta tra appartamenti e ne-
gozi dati in locazione, di aprire un proprio conto corrente

postale per la riscossione dei fitti relativi e per il versamento
delle imposte;
Ritenuta l'opportunità di dare attuazione al detto prov-

vedimento limitandolo frattanto ai proprietari residenti in
città sedi di nflici di conti correnti postali;
Di concerto col 3finistro per la giustizia e gli affari di

culto e con quello per le comunicazioni;

DECRETO 3IINISTERIALE 20 maggio 1929.

Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla vita
umana presentata dalla Società di assicurazioni e riassicurazioni
« Atlante » di 31ilano.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 960, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, con-
vertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, concernenti l'esercizio delle
assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 03, modifiento con R. decreto 4 marzo 1926, nu-
mero 510 ;
Vista la domanda della Societù di assicurazioni e riassi-

curazioni « Atlante » con sede in 31ilano, intesa ad ottenere
l'approvazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla
durata della vita umana ;
Viste le basi tecniche, le tabelle dei premi puri e dei pre-

mi lordi ed i metodi di calcolo seguiti;

Decreta:

E' approvata, secondo il testo allegato debitamente au-

tenticato, la seguente tariffa di assicurazione sulla durata
della vita umana presentata dalla Società di assicurazioni
e riassicurazioni << Atlante » con sede in Milano:

Tariffa n. 4 (2t) relativa all'assicurazione mista su due
teste, a premio annuo, di un capitale pagabile ad un'epoca
prestabilita se a tale epoca entrambi gli assicurati sono in
vita, o immediatamente al primo decesso, in caso di pre-
morienza.

Roma, addì 20 maggio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: LESSONA.
(2939)

DECRETO MINISTERIALE 26 maggio 1929.
Modificazione della tabella contenente la determinazione del

tipi e delle denominazioni ulliciali del riso in esportazione ap.
provata col decreto Ministeriale 2 luglio 1928.

Determina:
IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

'Articolo unico.

Le disposizioni contenute nell'art. 22 del R. decreto-legge
22 dicembre 1927, n. 2009, avranno effetto dal 1° luglio 1920
per i proprietari residenti in città sedi di utlici di conti
correnti postali.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addì 30 aprile 1929 - Anno VII

Il Ministro per finanze:

Visto il R. decreto-legge S gennaio 1928, n. 186, convertito
nella legge 29 novembre 1928, n. 2813;
Visto il decreto Ministeriale 12 dicembre 1928, col quale

venne sostituita la tabella approvata con decreto Ministe-
riale 2 luglio 1928, contenente la determinazione dei tipi e
delle denominazioni ufficiali per la esportazione di riso na-

zionale lavorato;
Ritenuta la necessità di ridurre i tipi e di modificare le

denominazioni portate dalla suaccennata tabella;
Sulla proposta dell'Istituto nazionale per l'esportazione)

Moscox1.
. . Decreta:

Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto:
Rocco. Art. 1.

Il Ministro per 1c comunicazioni: La tabella portante la determinazione dei tipi e delle de-
Caso. nominazioni ufficiali di riso nazionale lavorato diretto al-

(2943) l'estero approvata con decreto Ministeriale 12 dicembre 1928,
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è abrogata e sostituita da quella annessa al presente de-
creto.

Art. 2.

Fino al terinine della campagna risicola in corso è transi-

toriamente consentita l'esportazione di riso dei tipi e delle
denominazioni ufficiali portati dalla tabella sostituita col

presente decreto.

Art. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga.::ctla Effi-
Cialc del liegno.

Roma, addì 26 maggio 1920 - Anno VII

Il Ministro : 3LinTEua.

Tipi e denominazioni ufliciali di riso nazionale lavorato

diretto all'estero.

Tiri ITAussi « CAROLINA )).

Tipo Carolina sublimc specialc.

liiso sano, leale, mercantile, ottenuto dalle varietà Ber-

tone, Allorio, Novella, buona media dell'annata, in partita
di alto grado di purezza e di perfetta essiccazione, da lavo-

razione di primo grado, di perfetta brillatura, scevro da

grani gialli e ambrati.

Tolleranze:

10 % di grani striati rossi;
3 y di rottura grossa;
'3 y di grani gessati;

1/4 di grani vaiolati o con leggere striature Here;

13 1/2 % di umidità.

Tipo Carolina sublime.

11180 sano, leale, mercantile, ottenuto dalle varietà Allorio,
Novella, Greppi, Tolmino, Dellavole, buona media dell'an-

nata, in partite di alto grado e di purezza e di perfetta es-

siccazione, da lavorazione di primo grado, di perfetta brilla-
tura, seevro da grani gialli e ambrati.
Tollevanze:

G di grani striati rossi;
3 di rottura grossa;
2 di grani gessati;

1 1 di grani vaiolati o con leggere striature nere:

O x/2 di umidita.

Tipo Carolina diamante.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà P. 6,
Luona media deltannata, in partita di alto grado di pu-
rezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di primo
grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli e am-

brati.

Tollevanze:

G di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani saiolati o con leggere striature nere:

13 1/2 % di umidità.

Tipo Carolina Vittoria.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Vit-

toria, buona media dell'annata, in partite di alto grado di
purezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di primo
grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli e am-
brati.

Tolleranze:

3 di graui striati rossi;
2 di rottura grossa;
2 di grani gessati;

1 1 di grani valolati o cou leggere striature nere;
13 1/2 di umidità.

TIPI ITAMANI « GIGANTE ».

Gigante extra brillato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà 3Iara-
telli. Luona media dell'annata, in partite di alto grado di
purezza e di perfet ta essiccazione, da lavorazione di primo
grado, di perfetta brillatura, seesro da grani gialli e am-:

brati.

Tolleranze :

2 di grani striati rossi;
3 di rottura grossa

2 1 2 di grani gessati;
1 4 di grani saiolati o con leggere striature nere;
11 % di umidità.

Giganto eœtra olcato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà 3Iara-
telli, buona media dell'annata, in partite di alto grado di

purezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di secondò
grado, di perfetta oleatura, seesro da grani gialli e ambrati.
Tolleranze:

2 % di grani striati rossi;
3 di rottura grossa;

2 1/2 di graui gessati;
1/1 di grani valolati o con leggere striature nere;

J i 1 2 di untidità.

Gigante e.rtra raffinato.

Piso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà 318-

ratelli, buona media dell'annata, in partite di alto grado di
purezza e di perfetta essierazione, da lavorazione di primo
grado, scevro da grani gialli e ambrati.
Tolleranze:

2 di grani striati rossi;
3 di rottura grossa;

2 1/2 di grani gessati:
1/4 di grani vaiolati o con leggere striatore nere;
14 di umidità.

TIP1 RISO ITALuNo « OluciN.uno a.

Splen<lorc subliac oppure A.A.A.

liiso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-

nese originano o da altra similare, huona media dell'an-

nata, pasta chiara, di perfetta essireazione, da Insurazione

di primo grado, di perfetta \>rillatura, scevro da grani
gialli e ambrati.
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Tolleranze:

2 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
13.50 % di umidità.

Splendore extra oppure 1.1.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
liese originario o da altra similare, buona media dell'an-

nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione

di primo grado, di perfetta brillatura, scerro da grani gialli
e ambrati.

Tollera nze :

2 di grani striati rossi.;
12 di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere

13 1/2 % di umidità.

Sublime oleato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media delPan-

nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, di perfetta oleatura, seesro da grani gialli
e a1ñbrati.

Tolleranze :

2 di grani striati rossi;
2 di rottura grossa;
2 di grani gessati;

1/4 di grani vaiolati o con leggere striature nere;
13.50 % di umidità.

Oleato extra.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
ilese originario o da altra similare, buona media dell'an-

nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli
e ambrati.

Tolleranze:

2 % di grani striati rossi;
12 di rottura grossa;

2 1 2 di grani gessati;
1/4 di grani vaiolati o con leggere striature nere;
13.50 di umidità.

Naturale sublime.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an·
nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, scesro da grani gialli e ambrati.

Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 di grani vaiolati o con leggere striature nere;
13.50 % di umidità.

Splendore superiore.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-

nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da
lavorazione di secondo grado, ben brillato, seesro da grani
gialli.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa ;

2 1/2 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere)

1 4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

ßplendore fino.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-

nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da
lavorazione di secondo grado, ben brillato, scerro da grani
gialli.
Tolleranze :

3 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;
3 di grani gessati;
1 di grani vaiolati o con leggere striature nere)

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Oleato superiore.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altre similari, buona media dell'an-

nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da la-
vorazione di secondo grado, bene oleato, scerro da grani
gialli.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
2 di rottura grossa;

2 1/2 di grani gessati;
1 di grani vaiolati o con leggere striature nerej

1/4 di grani ambrati;
14 % di umidità.

Oleato fino.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altre similari, buona media dell'an-

nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da la-
vorazione di secondo grado, bene oleato, scevro da grani
gialli.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nerej

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Naturale superiore.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varieth Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-
nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da la-
vorazione di secondo grado, scevro da grani gialli,
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Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Le tolleranze s'intendono a percentuale ponderale.
Lacorazione di 1° grado. - S'intende una raffinazione

profonda di risoni atti alla produzione dei tipi più pregiati,
di grana lunga, grossa e tonda.

Lavorazione di 2° grado. - S'intende una raffinazione
meno profonda della precedente, ma che dà tuttavia pro-
dotti atti senz'altro alla brillatura.

Lavorazione a raffinato. - S'intende la lavorazione che

asporta al riso già sgusciato tutto il pericarpo, fino all'al-
bume.
La lavorazione a raffinato può essere compiuta a diversi

gradi di intensità e precisamente dal grado leggero che to-

glie alla cariosside semplicemente il pericarpo, al grado pro-
fondo che vi asporta pure i primi strati delPalbume.
In questa classifica di risi per esportazione sono distinti

due gradi di raffinazione: quella di 1° grado corrispondente
alla più profonda e quella di 2° grado corrispondente alla

più leggera.
Lacorazione a camolino. - E' un successivo trattamento

industriale della lavorazione a raffinato e consiste preci-
samente nel dare una leggerissima oleatura alla superficie
dell'albume con olio di lino, di ricino o di vasellina.

Corrispondentemente alle graduazioni dei raffinati stan-
no altrettante graduazioni dei camolini. In questa classifica,
il camolino « 1 » è derivato dalla raffinazione di 1° grado ed

il camolino « 2 » dalla raffinazione di 2° grado.
Lamorazione a brillato. - E' pure un successivo tratta-

mento industriale della lavorazione a raffinato e consiste

precisamente nell'aggiunta di una minima traccia di glu-
cosio e di talco onde dare aspetto brillante al riso.
Anche per i brillati le graduazioni corrispondono ai raf,

finati.
In questa classifica i brillati « 1 » e « 2 » sono derivati

dalla raffinazione di 1° grado, mentre il brillato « 3 » è de-

rivato dalla raftinazione di 2° grado.
Grani striati rossi. - Sono quelli che presentano, nel

senso longitudinale, delle striature più o meno accentuate di

colore rosso.

Rottura. grossa. - Comprende il corpetto e la mezzagrana;
esclude la risina e la puntina. Per quanto riguarda i tipi
Carolina è considerata « rottura grossa » la grana inferiore

a tre quarti della normale.
Grani gessati. - Sono quelli che si presentano, in tutto

od in parte, opachi, farinosi, per non aver raggiunto un

sufficiente grado di maturazione.
Grani valolati. - Sono quelli che portano una piccola

macchia nera alla superficie, macchia che non pregiudica il
valore alimentare del cereale. Sono assimilati ai grani vaio-
lati e compresi nella percentuale di tolleranza per questi
stabilita, i grani che presentano leggere linee nere o aloni

circolari neri.
Grani aanbrati. - Sono quelli di minore trasparenza q

con leggera tinta giallognola.
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DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1929. zione generale della Cassa depositi e degli istituti di previ-
Determinazione del numero degli agenti di cambio e dei denza.

notai accreditabili presso le Intendenze di finanza di nuova for-
mazione, gli Uffici coloniali e presso il Regio governo delle Isole Roma, addi 14 aprile 1920 - Anno VII
Egeo.

Il JIinistro: MoscoNI.

IL MINISTRO PER LE FINANZE (2942)

Visto l'art. 204, comma 4°, del regolamento sul Debito
pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
D'accordo coi Ministri per la giustizia e gli affari di culto,

per l'economia nazionale, per le colonie e per gli affari
esteri;

Determina :

Art. 1.

Il numero degli agenti di cambio e dei notai accreditati
in ciascuna delle Intendenze di finanza di seguito elencate,
presso gli Uffici coloniali e presso il Regio governo delle
Isole Egee, è fissato come appresso:

Agenti
di

Intendenze cambio Notal

Aosta........ - 2
Bolzano

, , . . . . .
- S

Brindisi
.......: - 2

Enna ........ - 2
Fiume . , , . , , . .

- 2
Frosinone , , . , , . .

2
Gorizia , , . . . . .

- 2
Matera

. , . . . . . . - 3
Nuoro........ - 2
Pescara « . . . . . .

- 2
Pistoia

. . . . . . . .
- 3

Pola ........ - 2

Ragusa . . . . . . . .
- 2

Rieti ........ - 3
Savona . . , . . . . .

- 3

Spezia........ - 3
Taranto . . . . . . « - 3
Terni ..x..... - 2
Trento

. . . . . . . , - 2
Trieste . . . . . . . . 5 5
Varese........ - 2
Vercelli

. . . . . - ·
- 2

Viterbo . . . . , , , - 2
Zara . . , , . , . , - 2

Uffici coloniali.

Asmara ......v - 2
Bengasi . . . , . . . .-- 2

Mogadiscio . . , . . ,
- 2

Tripoli . . . . . . . .
- 2

Regio governo di Rodi Egeo - 2

Art. 2.

Qualora per qualsiasi ragione in qualche Intendenza non

fosse possibile accreditare il numero determinato come so-

pra di agenti di cambio e di notai, il numero degli uni e de-
gli altri potrà essere accresciuto fino a concorrenza del nu-
mero complessivo di ufliciali accreditati assegnato all'Inten-
denza.
La Direzione generale del Debito pubblico è incaricata di

dare esecuzione al presente decreto d'accordo con la Dire-

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. S. 80.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Sirzel è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sirzel Giovanni figlio di Domenico e

della fu Facchin Antonia, nato a Portole il 30 agosto 1886,
è 1estituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Sercelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giacaz
Maria di Antonio e di Clarich Domenica, nata a Pinguente
il 15 dicembre 1896; ed ai figli nati a Portole: Stella, il
21 luglio 1924; 31ario, il 16 febbraio 1922; Emilio, il 7 ago-
sto 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2317)

N. D. 10.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Damianich è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consulltiva apposita-

mente nominataj
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Decreta:

Il cognome del sig. Damianich Pasquale figlio di fu Giu-

seppe e della Agata Vlah, nato a Gimino il G aprile 1887, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Damiani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Damianich
Pietro di Pasquale e fu Giuseppina Pueich, nato il 18 feb-

braio 1915 a Hovigno.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
I'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prcfetto : LEONE IÆONE.
(2318)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Schak (Sach) Angela
vedova di Antonio nata Giovanelli;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del 11. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il de
creto Ministeriale 5 agosto 1920, clie approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pin-

guente e all albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni:
,Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Schak (Sach) Angela vedova di Antonio, figlia
4]el fu Antonio Giovanelli e di Pereich Antonia, nata a

Pinguente il 11 dicembre 1901, residente a Pinguente, ò ac-
cordata la riduzione del cognoine in forma italiana da

Schak (Sach) in « Sanguinetti ».
Con la presente determinazione viene ridot‡o il cognome

in forma italiana anche alla figlia Bruna, nata a Pinguente
il 30 dicembre 102'l.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per

gli effetti di cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(2319)

B. 363.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dalla signora Pasqua Chert vedova

di Autonio Bartolich ;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'eseenzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di SIontona

e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-1egge precitato;

Decreta:

Alla signora Pasqua Bartolich vedova di Antonio, del fu
3fatteo Chert e della fu Lucia Yivoda, nata a Soviselline il
7 aprile 1860, residente a Sosischine, di condizione agricola,
ò accordata la riduzione del cognome in forrm italiana da

Bartolich in « Bartolini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche al figlio Giovanni del fu Antonio

Eartolich, nato a Sovischine l'8 luglio 1808.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. O

comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per

gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LéoNE LEONE.

(2320)

3. G
.
110.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei co nomi delle famiglie delhi

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G

che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Carbaz » à di orijine italiana e

che in forza delfart. 1 di detto decreto deve riassumere

italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Carbaz, flglio del fn An-

Louio e della fu Annunziata Basilisco, nato a Nevesine il
15 ottobre 1887, è restituito, a tutti gli effetti di legge, neHa
forma italiana di « Garbassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nicolina

Bonich di Domenico e della fu Elena Camalich. nata a

Neresine il 20 dicembre 1895.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1928 - Anno V1f

11 profetto: LeoNE LEoNE.

(2321)
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N. G. 90.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Glussich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Pietro Glussich, figlio del fu Gio-
vanni e di Elisabetta Longo, nato a Rovigno l'11 maggio
1878, è restituito, a tutt i gli effetti di legge. nella forma
italiana di « Lussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anebe alla moglie Francesca
(Turcinovich fu Antonio e fu Caterina Bernardis, nata a

Rovigno il 27 aprile 1880, ed ai 1;gli Pietro-Giovanni, nato a
Rovigno il 27 luglio 1905; Elisabetta, nata a Rovigno il 2T
.ottobre 1908, e Marcello, nato a Rovigno il 2S novembre 1930.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
trale residenza, sarà notificato all'inte s: ato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2322)

N. O. 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-ilegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Olenik » à di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Olenik Giuseppe, nglio del fu Fran-
cesco e della fu Orsola Primozic, nato a Villa Decani il
2 aprile 1886, ù restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Oleni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ror-
don di Andrea e fu Giovanna Rodela, nata a Villa Decani
il G aprile 1802; ed ni figli nati a Trieste: Vittoria, il 3 ugo
do 1916; Venceslavo, il 7 marzo 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuule residenza, sarù notilicato all'interessato a terinini del-

l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1028 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEOTE.
(2323)

N. O. 32.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELLTSTRIA

Veduti il H. Geeroto 7 aprile 1927, n 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle farliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inistoriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzinetto:
Ritenuto che il cognome « Olenik » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognonie del signor ( 1enik Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Giovanna Kontestabile, nato a Villa Decani
il 5 aprile 1959, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiann di « Oleni n.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Uijcie fu Giovanni e fu Antonia Miklavic, nata a Villa De-
cani il 23 marzo 1800; qd ai figli nati a Villa Decani: Giu-
seppe, il 13 febbraio 3988; Giovanni, il 2 giugno 1891; An-
dren, il 2 febbraio 1902: ed alle nuore: Giuseppina Ujeic
di Giuseppe e fu Maria Marsetich, nata a Villa Decani il
23 ottobre 1905, moglie di Giuseppe, e Svah Giuseppina fu
Matteo e di Antonia Svah, nata a Villa Decani il 25 maggio
1903, moglie di Giovanni.

Il preeente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taalo residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 el avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1928 - Anno VII

Il profetto: LEONE LEONE.
(2324)

N. C. 301.

IL PREFETTO
DELTA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deHa
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

Ritennfo che il cognoine « Canaletieh » à di origine italiana
e che in forza dell art. 1 di dolo decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana:
Flito il par te della Connaissione consultiva apposita-

ulente nominata;
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Decreta:

Il cognome del signor Giacomo Canaletich, figlio di Giu-
seppe e della fu Antonia 31arinzulich, nato a Neresine il

25 luglio 1893, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Canaletti ».
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31aria Zu-

chich di Giorgio e fu Cnesich Clementina, nata a Neresine

il 6 luglio 1000, ed alla tiglia Maria, nata a Neresine il 1T

agosto 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 17 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEoxe LEONE.

(2325)

C. 33.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Olenik » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-

ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Olenik Giaconio del fu Andrea e della

fu 3laria Primozic, nato a Villa Decani il 31 agosto 1873,

è restituito, a tufti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Oleni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Cergol fu Andrea e fu 3Iichela Bordon, nata a Villa De-

cani il 23 giugno 1875; ed ai figli, nati a Villa Decani:

Luigi, il 10 giugno 1902: Emilia, il 4 agosto 1903; An-

gela, il 15 giugno 1907; Giuseppina, il 1° gennaio 1920;

31ario-Antonio, il 5 marzo 1904; alla nuora Maria Maier di

Giuseppe e di Rondich Anna, nata a Villa Decani il 27 ago-

sto 1903, moglie di Alario; ed al nipote 3fario, figlio di 3la-

rio e di 3Iaier Maria, nato a Villa Decani il 9 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1928 - Anno VII

Il prefctto: LEONE LEONE.

(2326)
G. 120.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gercosich » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana ;
Udito il parere della Commissione cousttltiva appositos

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Gaudenzio Gercovic, figlio del fu
Giuseppe e della fu Sigovich Caterina, nato a Neresine il
1° giugno 1867, ù restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Gerconi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli: Gaudenzio,
nato a Neresine il 1° giugno 1891; Alberto, nato a Neresine
il 5 ottobre 1893, e Francesco, nato a Neresine il 3 otto-
bre 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Cömune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del.
l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 uosembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(2327)

G. 97<

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome o Grandich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Francesca Grandich vedova di

Haimondo, tiglia del fu Giovanni Cattonar e della fu En-

genia Bartoli, nata a Rovigno il 20 giugno 1851, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Grandi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Angelo del

fu Raimondo, nato a Rovigno il 13 dicembre 1805.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarn notificato all'interessata a termini del-

l'art. 2 ed avrà o ni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 17 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEoxE LEONE.

(2328)
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B. 364.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Matteo Bartolich;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 es del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Montona
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeduto l'art. 3 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

XI sig. Matteo Bartolich fu Wntonio e di Pãsquä Chert,
nato a Sovischine il 4 marzo 1896, residente a Sovischi-
ne, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Bartolich in « Bartolini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Maria Zigante fu Gio-
vanni e di Caterina Chert, nata a Sovischine il 30 dicem-
bre 1885, ed ai figli: Ramiro, nato a Sovischine il 22 giugno
1912, e Mario, nato a Sovischine il 4 ottobre 1913.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. ß
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 17 novembre 1928 - "Anno VII

Il prefetto: LeoNe LEONE.
(2329)

P. 135.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIX

Teduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Pissach Biagio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 102G, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
.sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

Al signor Biagio Pissach fu Matteo e della fu Domenica
Clobas, nato a Sovischine il 3 febbraio 1870, residente a

Sovischine, di condizione agricoltore, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Pissach in « Pas-
Blul )),

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche aHa moglie Giovanna Toncich di
Giovanni e di 31attea TeHon, nata a Zamasco il 4 marzo

1500, ed ai figli, nati a Sovischine: Gioacchino della fu
Antonia ('ernecca, prima moglie di Biagio Pissach, PS lu.

glio 1906: Eugenio, della fu Antonia Cernecca, il 27 aprile

1910 ; Maria, della fu Francesca Cernecca, seconda moglie
di Biagio Pissach, ill 12 giugno 1913; Bernardo, di Giovanna
Tondich, terza moglie di Biagio Pissach, il 22 febbraio 1925,
e Miro, il 17 febbraio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1928 - 'Anno .VII

Il prefetto: LEoxe LEONE.
(2330)

N. S. 58.

IL PREFETTO
DELITA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Schlechter Edoardo,;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decretoßegge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Pola
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeduto l'art. 3 del R. decreto-legge precitatä;

Decreta :

Al signor Edoardo Schlechter fu Enrico e della fu Teresa
Zorzenoni, nato a Trieste il 23 giugno 1852, residente a

Pola, via Tartini, 46, di condizione pensionato, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Schlechter
in « Scelleri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Rumich Giovanna fu
Luigi e fu Giovanna Dragosetich, nata a Pola il 2 settem-
bre 1874.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1928 - Anno tVII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2331)

N. B. 365.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione dell cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Antonio Bartolich;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sonö

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona

2
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e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
ntate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

'Al signor Antonio Bartolich fu Antonio e di Pasqua
Chert, nato a Sovischine il 20 marzo 1891, residente a

Sovischine, di condizione agricoltore, è accordata la ridu-

vione del cognome in forma italiana da Bartolich in « Bar-
tolini ».
Con la presente dterminazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anelle alla moglie 31aria Chert di Pietro e di

Maria Bartolich, nata a Sovischine il 25 febbraio 1907, ed
al figlio Giuseppe, nato a Sovischine il 10 settembre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai nu. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1928 - Anno YII

Il pre fet to : LEoNE LEONE.

(2332)

N. S. 26.

IL PREFETTO
I)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei co nomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Semich » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Valentino Semich (Remie), figlio di
Alberto e di Giacomina Kosuta, nato a Storija di Capodi-
stria il 14 febbraio 1880, ò restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Semi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria San-

dir fu Francesco e di Antonia Della Venezia, nata a Capodi-
stria il 7 maggio 18TD, ed al figlio Francesco, nato a Capo-
distria il 24 giugno 3010.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà nofilleato all'interessato a termini del-

Part. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 noventhre 1928 - Anno VII

Il prefctto: LEoxE LEoxE.

(2333)

N. G. DS.

IL PREFETTO

DELLA PROYIXCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-ilegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie, approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Grandich » ò di origine italiana

e clie in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumeré forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Angelo Grandich, figlio di Giovanni
e della fu Elisa Denussi, nato a Hovigno il 16 febbraio 1904,
è festituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Grandi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornm italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Paran fu Sebastiano e fu Francesca Iluratto, nata a Ro-

vigno il en dicemhve 1907, el alla figlia Elisa, nata a Ro-

signo il 28 fel braio 1928.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarn notificato all interessato a termini del-

l'art. 2 en avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1928 - 'Anno VII

Il profetto: LEONE LEONE.

(2334)

N. G. 95.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi dello famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome a Grandich » à di origine italiana

e che in forza dellart. 1 di detto decreto deve riassumere

forma itafiana;
Unito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Angelo Grandich del fu Pietro e deMa

fu Angela Rismondo, nato a Rosigno il 20 febbraio 1843,

e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Grandi ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini deL

l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1T novembre 1928 - Anno VII

Il prefello: LEoxE LEnxE.

(2335)
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G. 88.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 .

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « GIussich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

gnente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Glussicli vedova Elisabetta di
Giovanni, figlia del fu Simone e della fu 3Iaria Veggian,
nato a Rovigno il 9 luglio 184G, is restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lussi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini dell'ar-
ticolo 2 ed avrà ogni altra esecuzione seconclo le norme di
cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2336)

G. 89.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DELL'ISTRIA

N. 18376.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata clal signor Bacich Benedetto,
nato a<1 Apriano il 27 maggio 1848 da Pasquale e da Maria
Crusicli, residente ad Apriano, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione clel proprio cognonie in quello di « Baci »;
Ritenuto clie contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza <lel richiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, noneliè le istru-

zioni approvate con decreto .5 agosto 102G <lel Alinistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor. Bacicli Benedetto è ridotto nella
forma italiana di « Baci » a tutti gli effetti (li legge.
Il presente decreto sarà publilicato nella Gazzetta Ugi-

cialc del Regno, notificato dal podesta di Apriano al riclife-
dente ecl avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 23 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonzo.
(2253)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re.

stituzione in l'orma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3finisteriale ,1 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Glussich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto ileereto (leve riassumere
forma italliana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta;:

Il cognome del signor 3Iatteo Glussicli, figlio del fu Mi-
chele e della fu Elena Jelieli, nato a llovigno il 15 ottobre
1863, o restituito, a tutti gli effetti tli legge, nella forma
italiana di « Lussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Pasqua
3Ïassarotto fu Angelo e di Caterina Benussi, nata a llo-
vigno il 5 marzo 1864, e,d ai figli nati a llovigno: Angelo,
il 1G febbraio 1892, e 3faria-Concetta, il 10 <1icembre 1893.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2337)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diflida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(3a pubblica:Inne). Elenco n. 352.

Si notifica che o stato denunziato lo smarrimento delle sotto in-
dicate ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7 - Data: 7 luglio 1928
- Ufficio che rilascið la ricevuta: lniendenza di finanza di Avellino
- Intestazione: Luciano Camillo fu Arcangelo - Titoli del Debito
pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 815 consolidato 5 per cento,
con decorrenza 1 luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3451 - Data: 9 mag-
gio 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Napoll - Intestazione: Caliti Nicola di Luigi - Titoli del Debito
pubblico: nominativi 1 - Hendila: L. 3 consolidato 3 per cento, con
decorrenza lo aprile 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 783 - Data: 8 giugno
1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Sa-
lerno
- Intestazione: notar De Maria Manlio fu Nicola per conto

di altri - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 125
consolidato 5 per cento, con decorrenza 10 gennaio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 10 febbraio 1911. D. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intersonato opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi litoli provenienti dalla esognita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa rirevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 4 maggio 1929 - Anno VII

ll difellOTC QC11C1'Qld: CIARROCCA.
(2563)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 122.

Media dei cambi e delle rendite
del 29 a aggio 1929 - Anno VII

Francia . . . . . ,
74.69 Belgrado . . . . .

33.62

Svizzera , . . . .
367.87 Budapest (Pengo) . .

3.325

Londra
, , , , , ,

02.65 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda
. , , , , .

7.682 Norvegia . . . . .
5.09

Spagna . , , , , .
269.81 Russia (Cervonetz) ,

98 ---

Belgio . . . . . .
2.653 Svezia . . . . , ,

5.107

Berlino (Marco oro) .
4.555 Polonia (Sloty) . . .

214.50

Vienna ((Schillinge) .

2.684 Danimarca
. , , . 5.09

Praga .
.

. . . ,
56.60

Romania
. . . . .

11.37 Rendita 3.50 % . . .
69.825

\Oro 18.18 Rendita 3.50% (1902). 04.50
Peso Argentino Carta 7.98 Rendita 3 % lordo .

42.325

New York .
. . . ,

19.005 Consolidato 5 % . .

81 -

Dollaro Canadese .
,

18.925 Obbligazioni Venezie
Oro

.
. . . . .

.

368.44 3.50 % , . . .
73.95

enNCORSI
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Concorso a tre posti per merito distinto di primo ragioniere
nell'Amministrazione degli Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI

3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA GllSTIZIA

E GLI AFFARI DI CELTO

\ isti i Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, li giugno 1923,
n IRS6, 11 novembro 1923, n. 2395, e successive modifleazioni ed

estensioni, nonchè il R. decreto 10 gennaio 3926, n. 46 o R. decreto

15 luglio 1909, n. Gil;

Decreta:

La valutazione dei servizi di guerra ai fini del raggiungimento
del limiti minimi di anzianità per l'ammissione all'esame è fatta
ai sensi dell'art. 9 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, ed ha luogo
nel riguardi dei soli candidati che rivestono il grado 10

.

Il servizio prestato presso qualsiasi Amministrazione in ruoli di
gruppo diverso di quello a cui l'aspirante appartiene, è pure valu-
Tabile agli effetti della determinazione del periodo di servizio neces-

sario per la promozione al grado 06 ed il computo viene fatto nel

modo indicato dal e comma dell'art. 21 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2960, modificato con l'art. 2 del R. decreto 26 luglio 1925.
n. 1256.

Art. 4.

Ove sieno riconosciuti meritevoli di essere ammessi all'esame
di concorso dal competente Consiglio di amministrazione ai sensi

dell'art. 21 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, i candidati do-
vranno sostenere quattro prove scritte ed una crale sulle materie

specificate nell'unito programma.
Le prove scritte ed orali avranno luogo in Roma, non prima di

due mesi dalla pubblicazione del presente decreto in ore e giorni
e locali da destinarsi.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice sarà composta come segue:

il direttore generale degli Istituti di prevenzione e di pena é

di chi ne fa le veci, presidente;
un referendario riena Corte dei conti;

un direttore capo ufficio del Ministero;
il direttore capo della ragioneria del Ministero;
un professore appartenento all'insegnamento secondario.

Eserciterà le funzioni di segretario della Commissione un fun-

zionario che sia di grado non inferiore al 9 in servizio alla Dire-

zione generale degli Istituti di prevenzione e di pena.

Art. 6.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i tre candidati che

otterranno il maggior numero dei voti complessivamente con una.

media di almeno 8 decimi nelle prove scritte e con non meno di 7

decimi in ciascuna di esse e non meno di 8 decimi nella prova

orale.
I canrüdati che abbiano riportato nelle prove scritte una media

di almeno 7 decimi, e non meno di 6 decimi su ciascuna di esse

ed almeno 7 decimi nella prova orale, conseguiranno la dichiara-

zione di idoneità agli effetti dell'applicazione del disposto degli ar.

,ticoli 22 e 42 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 20 dicembre 1928 - Anno VII

Il M¿nistro: Rocco.

Art. 1.

PROGRAM3IA PER GLI ESAMI

E' indetto un esame di merito distinto a 3 posti di primo ragio-
niere, grado 0°, gruppo B, nella carriera di ragioneria degli Istituti Prove scr¿lte.

di prevenzione e di pena, tra i funzionari del grado 1(P e 11, i quali,
alla data del presente decreto, abbiano compiuto 6 anni di effettivo Diritto e procedura civile.

servizio per gli aspiranti provvisti di laurea, ed S anni per quelli Diritto costituzionale ed amministrativo.

che non possiedono tali titoli. Economia politica.
Contabilità carceraria (prova pratica).

Art. 2.
Prova orale.

Gli aspiranti agli esami debbono presentare entro il termine di

30 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta

Ufficiale del Regno, ai direttori dai quali direttamente dipendono,
domanda su carta da bollo da L. 3 diretta al Minis1ero della glu-
stizia e degli affari di culto (Direzione generale degli istituti di pre-
venzione e di pena).

Nell'atto della presentazione delle domande, l'autoriitt che le

ricere no curerft la iscrizione in protocollo e ne farit immediata

trasmissione al Ministero.

Carlire penale.
Colilee commerciale.
Ordinamento degli istiinti di prevenzione e di pena. Capitolat,

relativi.
Leggi e re olamenti sulla contnbilitil generale clello Stato. sulla

Corte lei conti, sulla riscossione delle imposte dirette, sul registro
e sul bollo.

Il 3Iinistro: Rocco.

Art. 3.

Coloro che duranto la guerra 1915-1918 abbiano prestato a tvizio

in reparti combattenti come militari ol assimilaji, potranno pro- linssi Emaco, getente

Unrre i relativi documenti per dimostrare 1ale loro qualità: Ji in-

dicheranno nel testo delle domando stesso se il avessero in procc-

denza esibiti all'Amministrazione. Roma - Stabilimento Poligrafic dello Stato G. C.


